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“I cittadini rivogliono le portinerie e mi hanno ricordato che a toglierle furono le giunte rosse negli anni della contestazione: ora sono proprio le sinistre a richiederle”

VISITA DEL VICE SINDACO DE CORATO AI QUARTIERI POPOLARI 

DI QUARTO OGGIARO, LUDOVICO IL MORO E BAGGIO

“Ho portato agli anziani la solidarietà dell’amministrazione in un’estate difficile e la rassicurazione a tutti  che una cintura di sicurezza con 11 caserme vigilerà sul territorio: 6 sono già attive e una di esse è operativa da oltre un anno al Gratosoglio, quartiere che confina con il Comune di Rozzano”

Oggi il Vice Sindaco Riccardo De Corato, Sindaco d’agosto, accompagnato da un ingegnere e un geometra dell’ufficio tecnico e da tre agenti della Polizia municipale, ha visitato il quartiere popolare di Lopez Pascarella, a Quarto Oggiaro. Visite ai quartieri di Lodovico il Moro, Villapizzone e Primaticcio a Baggio erano state effettuate giovedì e venerdì scorsi. De Corato ha verificato lo stato degli interventi in corso nei quartieri e ha ascoltato i numerosi residenti, soprattutto anziani. E agli anziani, in particolare, ha voluto portare “una parola di conforto e la solidarietà dell’amministrazione comunale in un’estate resa ancora più difficile dall’eccezionale e prolungata ondata di caldo”.

 “Ridateci le portinerie”. “In tutti i quartieri – spiega il Vice Sindaco - i residenti mi hanno espresso la medesima richiesta: ripristinare le portinerie. E mi hanno ricordato che, una trentina di anni fa, negli anni della contestazione, furono le giunte di sinistra, a partire da quella di Aniasi, a cancellarle. Oggi le sinistre chiedono di ripristinare quel servizio che loro stessi abolirono. E’ nostra intenzione ripristinare gradualmente le portinerie, come mi hanno chiesto i residenti dei quartieri popolari che ho visitato”.

Telecamere

In alcuni di questi quartieri è in corso l’installazione di telecamere.

Insediamenti di Polizia di Stato e Carabinieri nelle periferie. “L’amministrazione comunale - ha ricordato il Vice Sindaco ai cittadini incontrati nelle visite ai quartieri -  si è impegnata a realizzare una vera e propria ‘cintura di sicurezza’ che corre lungo tutto il perimetro dell’intera periferia milanese con commissariati di Polizia di Stato e comandi dei carabinieri ‘abitati’ giorno e notte da personale stanziale reperibile 24 ore su 24 dai cittadini. Questa cintura ha visto un investimento di 26 milioni di euro. Una di queste caserme è a ridosso di Rozzano, in via dei Missaglia ed è operativa dal 21 marzo 2002”.

Le caserme vanno ad aggiungersi – non a sostituirsi – a quelle già esistenti. 

GLI UNDICI NUOVI INSEDIAMENTI 

	INSEDIAMENTO
	INDIRIZZO
	ZONA DECENTRAMENTO
	STATO DEI LAVORI

	Polizia dello Stato – Commissariato ROMANA
	Via Chopin
	14
	Attivo dal 3.2.1999

	Polizia dello Stato – Commissariato GALLARATESE
	Via Falck
	19
	Attivo dal 3.2.19999

	Arma Carabinieri –           Stazione BARONA
	Via Lago di Nemi
	16
	Attivo dal 3.2.1999

	Polizia dello Stato – Commissariato LAMBRATE
	Via Feltre
	12
	Attivo dal 20.6.2001

	Arma Carabinieri –           Stazione GRATOSOGLIO
	Via dei Missaglia
	15
	Consegna ai C.C. 21.3.2002

	Arma Carabinieri –           Stazione S.CRISTOFORO
	Via B. Milesi
	18
	Consegna ai C.C. 20.10.2001

	Polizia dello Stato
	Via Mecenate/Quintiliano
	13
	Prevista consegna entro 2003

	Polizia dello Stato
	Via Satta/Traversi
	20
	Prevista consegna entro 2003

	Polizia dello Stato 
	Viale Monza/Platone
	10
	In costruzione

	Polizia dello Stato
	Via Primaticcio/Lorenteggio
	17
	In costruzione

	Polizia dello Stato – Commissariato CENISIO
	Via Salis/Martini
	8
	*


* la progettazione è sospesa in attesa di chiarimenti relativi alla eventuale costituzione del diritto di superficie, a favore del Comune, dell’area di via Salis, di proprietà dello Stato

I quartieri. Lopez Pascarella. Il quartiere di Lopez Pascarella, a Quarto Oggiaro, visitato stamattina, ospita circa 1000 famiglie, distribuite in tre lotti. Si tratta di case comunali sulle quali sono stati effettuati interventi di manutenzione e ristrutturazione realizzati direttamente dal Comune. Su due dei tre lotti i lavori sono stati eseguiti correttamente. Per quanto riguarda il terzo lotto, l’impresa incaricata di eseguire una serie di interventi è fallita e il Comune sta per riappaltare i lavori, che saranno eseguiti l’anno prossimo. In questo momento l’amministrazione è in contatto con il curatore fallimentare per fare il punto degli interventi effettuati e di quelli ancora da realizzare. L’Ufficio tecnico ha già effettuato rilievi fotografici che ora saranno integrati dalla Polizia municipale. 
Nel quartiere è forte il problema dell’abusivismo. Nel corso della visita, De Corato ha avuto modo di interloquire con ufficiali e agenti della Polizia di Stato in borghese presenti al sopralluogo, che hanno assicurato che alcuni responsabili del racket delle abitazioni sono stati individuati. La Squadra mobile è ora impegnata nell’acquisizione delle prove per le denunce a carico di queste persone.

“Noi siamo fermamente intenzionati a contrastare il fenomeno dell’abusivismo”, ha detto De Corato.

Il quartiere Ludovico il Moro. Ospita 1500 famiglie. Sono case del Comune gestita dall’Aler. I residenti lamentano lavori eseguiti male nell’ambito di appalti Aler. Tra le carenze segnalate e verificate dal Vice Sindaco nel suo sopralluogo: impianti degli ascensori realizzati non a regola d’arte; intonaco che si scrosta dalle facciate esterne dopo un anno anziché dieci; pendenza della pavimentazione che non consente all’acqua di defluire; locali per le immondizie non adeguatamente areati. 

Il quartiere Villapizzone. Case del Comune, interventi gestiti dall’ Aler. Le circa 70 famiglie residenti hanno segnalato al Vice Sindaco tinteggiature esterne mal realizzate; tettoie dei balconcini che convogliano l’acqua all’interno delle abitazioni; pavimentazione di accesso agli ascensori in gres porcellanato non antisdrucciolo; impianti idrici ed elettrici eseguiti in modo approssimativo.

Il quartiere Primaticcio, a Baggio. Case del Comune, interventi a gestione Aler. Nel suo sopralluogo il Vice Sindaco ha raccolto e verificato le segnalazioni delle circa 150 famiglie residenti, che hanno lamentato pavimentazioni ed impianti elettrici eseguiti non  a regola d’arte; intonaci di fresca esecuzione che già si sbriciolano. 

Contestazioni. Per questi tre quartieri il senatore De Corato ha accertato quanto era stato oggetto di denuncia da parte dei cittadini e di perizie effettuate dall’Ufficio tecnico.

“Abbiamo già fatto nei mesi scorsi rilievi fotografici e relazioni dei lavori eseguiti male nei tre stabili da parte dell’ufficio tecnico – spiega il Vice Sindaco -. Avendo il Comune intenzione di  aprire in sede civile una causa per danni nei confronti di chi si è reso responsabile di questi interventi, ho chiesto agli ufficiali e agenti della Polizia Municipale che mi hanno seguito nel sopralluogo  dei comandi Ticinese, Certosa e Baggio, di eseguire un rilievo fotografico dettagliato di tutti gli eventuali danni procurati a questi stabili per stabilire le responsabilità tra progettisti, imprese, direttori dei lavori e collaudatori”.

Il senatore De Corato ha inoltre chiesto che i comandi della  Polizia municipale raccolgano testimonianze degli inquilini e dei comitati in relazione a tali lavori e alle relative responsabilità.

“Contesteremo i danni procurati al Comune – conclude il Sindaco d’agosto – e, se ci sono reati penali, li segnaleremo alla magistratura”. 
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